Cari educatori, in questo anno il cammino formativo per voi e per il vostro gruppo di ragazzi pone l’accento sulla comunità cristiana e vuole aiutare tutti a vivere attivamente la vita della Chiesa, a sentirsi parte importante del popolo di Dio al quale si appartiene attraverso il battesimo. In questa “grande compagnia” non siamo da soli: siamo guidati da Colui che ci ha detto di essere la luce del mondo (cfr. Gv 9,5).

Il tempo dell’avvento che ci prepariamo a vivere è il momento favorevole per accogliere questa luce che viene nel mondo: è il Signore Gesù, l’Emmanuele, il Dio-con-noi, l’astro “che sorge, splendore della luce eterna, sole di giustizia” (antifona al Magnificat del 21 dicembre); il Figlio di Dio viene nel mondo ad illuminare chi giace nelle tenebre e nell’ombra di morte (cfr. Lc 1,79).
Uno dei segni tipici di questo periodo liturgico è la corona dell’avvento che, con le sue quattro candele che vengono accese una per volta in corrispondenza delle quattro domeniche, diventa il segno visibile della luce che avanza. Accanto a questo tradizionale simbolo vogliamo collocare la pagina evangelica che guida l’itinerario associativo dell’AC, per ogni settore. È una pagina in cui Gesù conferma i suoi amici in una speciale vocazione: “Voi siete il sale della terra… Voi siete la luce del mondo” (Cfr. Mt 5,13-26). Non dimentichiamo della società che fa della luce uno degli strumenti più usati in questo tempo: gli addobbi per le strade, le luci degli alberi. Anche questi segni tradizionali che possono essere visti come segni di consumismo possono attualizzare il messaggio di questa celebrazione: là dove scende la sera e il buio della notte, gli uomini cercano di portare la luce! Questa luce che per il mondo è artificiale, per noi cristiani è la luce che viene dalla grotta di Betlemme e che splende in tutto il mondo.
Proprio per questi motivi che ci richiamano la luce, vogliamo vivere l’avvento “In compagnia della Luce che viene” che ci abilita ad essere a nostra volta discepoli della luce, testimoni luminosi nella vita quotidiana.

È questo il messaggio che emerge attraverso la celebrazione che vi proponiamo. Come avete ben capito farà da filo conduttore il Vangelo dell’anno che vogliamo diventi il lievito che fa fermentare la nostra quotidianità. Nel tempo quaresimale potremo così soffermarci sul sapore della nostra vita di discepoli, chiamati a dare gusto a tutte le cose che facciamo, a tutti i luoghi che frequentiamo.
Le diverse parti della celebrazione costituiscono un tutt’uno, ma possono essere pregate anche in momenti diversi, come momenti di preghiera per gli incontri del mese dell’avvento.

È sempre significativa la presenza dell’assistente o di un religioso o una religiosa, un seminarista, oppure il responsabile del gruppo o un educatore che preparerà con cura i diversi momenti della preghiera.

In compagnia della luce che viene

- celebrazione per l’avvento acr -
Canto iniziale tra quelli conosciuti dal gruppo

Sacerdote. Nel nome del Padre…
Tutti. Amen!

Invito alla lode…

Educatore. Veniva al mondo la Luce vera, quella che illumina ogni uomo (Gv 1,9).
Tutti. Vieni, Signore Gesù, luce del mondo!
Educatore. Questo è il messaggio che abbiamo udito da Lui e che ora vi annunziamo: Dio è luce e in Lui non ci sono tenebre (1 Gv 1,5).

Tutti. Vieni, Signore Gesù, luce del mondo!
Educatore. Gesù parlò loro dicendo: Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita (Gv 8,12).
Tutti. Vieni, Signore Gesù, luce del mondo!
Primo momento: “Tenetevi pronti ad accogliere la luce…”
L1. Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo. (cfr. Mt 24,37-44)
- Viene portata un’icona di Gesù maestro con un cero acceso

mentre si può suonare un sottofondo musicale -
Guida. Il tempo che stiamo vivendo ci prepara alla venuta di Gesù e ci invita a migliorare la nostra vita con la preghiera. Gesù viene per rimanere accanto a noi. Dobbiamo prepararci bene alla sua venuta ad accoglierlo quando egli bussa alla porta del nostro cuore. Egli vuole portarti la sua luce, affinché tu possa risplendere della stessa luce. Lasciati accendere da Gesù, luce del mondo! Contempla questa luce e prega…
- Momento di silenzio e preghiera personale –

G. Quando camminiamo nel buio e non sappiamo dove andare, cosa fare, incontriamo una luce. La mano del Signore con amore ci conduce per la strada sicura. A lui, nostra luce e nostra guida, sciogliamo entusiasti il nostro canto di gioia e preghiamo il salmo 17 a due cori, tra voci maschili e voci femminili.

Tu, Signore, sei luce per la mia vita,

squarci le tenebre che mi circondano.

Con te mi sentirò capace

di combattere ogni nemico,

di vincere il male.


Perché la tua strada è diritta


e la tua Parola dà sicurezza.

Infatti chi è Dio se non il mio Dio

e chi è il salvatore se non chi

mi rende forte della sua forza

buono e coraggioso nel bene?

La tua mano mi ha sostenuto,

la tua bontà mi ha fatto crescere.

Hai spianato la strada,

mi hai fatto scegliere il bene.

Gloria al Signore,

benedetto il mio Salvatore!

Ti loderò, mio Dio, tra i popoli

e canterò per te inni di gioia.

Sì, sono sicuro, canterò per sempre!

Canto tra quelli conosciuti dal gruppo

Secondo momento: “Preparate la via alla luce…”

L2. In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della Giudea dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva parlato il profeta Isaia quando disse: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!». (cfr. Mt 3,1-12)

- Si colloca davanti all’icona di Gesù un cartellone con disegnata una strada -
Guida. Se Gesù è davvero il nostro di più non possiamo ostruire la strada, non possiamo porre ostacoli, non possiamo oscurare il nostro cuore. Occorre convertirsi… per questo vogliamo collocare sulla strada un foglietto a forma di orma sulla quale scriveremo come stiamo preparando la via alla luce che viene.

- Momento di silenzio dove ciascuno scrive sulla propria orma –

Canto tra quelli conosciuti dal gruppo

- mentre si canta i ragazzi e gli educatori depongono l’orma sulla strada -
Terzo momento: “Sei tu il profeta della luce?”
L3. In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». (cfr. Mt 11,2-11)

Guida. Caspita, la domanda è forte: “Sei tu?”. Giovanni manda i suoi amici da Gesù per cercare di capire. Oggi Giovanni pone questa domanda anche a te: sei davvero tu, caro ragazzo o ragazza, il profeta della luce? Non puoi rimanere nascosto, non puoi nasconderti. Fatti vedere! Con umiltà e semplicità, ma fatti vedere!

- si consegna ai ragazzi e agli educatori un piccolo lume spento e si medita insieme -
L4. Se un tempo eravate tenebra, ora siete luce nel Signore. Comportatevi perciò come i figli della luce. (Ef 5,8)

Educatore. Non me l’aveva detto nessuno “figlio della luce”… caspita, vuol dire che sono luce anch’io! Ma io non mi sento poi tanto luminoso. Però sarebbe bello se risplendessi di più…

L5. Comportatevi perciò come i figli della luce; il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità. (Ef 5,9)

Educatore. Ecco, lo sapevo che le cose si facevano complicate: vivere l’accoglienza, avere parole buone, incontrare tutti, e poi, come questo non fosse abbastanza, pure ricercare la verità. È troppo difficile non ce la farò mai! E… se ne valesse la pena essere buono, giusto e vero?

L6. Cercate ciò che è gradito al Signore, e non partecipate alle opere infruttuose delle tenebre. Tutte queste cose che vengono apertamente condannate sono rivelate dalla luce, perché tutto quello che si manifesta è luce. ( Ef 5,10.13)

Educatore. Io ho sempre avuto paura del buio, soprattutto quando si spengono le luci artificiali della notte… Quanto mi piace una giornata estiva, il sole che riscalda… e quanto amo gli attimi in cui questo calore lo sento nel cuore. E quando sperimento la luce non rimpiango la notte. E se mi arrendessi alla Luce? Forse sarebbe diverso… Signore Gesù, Tu che sei la Luce, vinci le mie resistenze, abita in me, e rendimi figlio della luce.
L7. Per questo sta scritto: “Svegliati, o tu che dormi, déstati dai morti e Cristo ti illuminerà”. (Ef 5,14)

Educatore. Non servono grandi cose per essere luce, o meglio, tutte le grandi cose nascono da tanti piccoli gesti. Maria, poco più che adolescente, scrive:

Dio è amore, Dio è tutto; quindi forza… ama sempre, subito, con gioia per prima! Cercherò di fare apostolato con le mie amiche e i miei amici: devo aiutarli. Poi devo dare Dio agli altri e specialmente a chi ha più bisogno di me. Cercherò di vestirmi e di essere bella per Dio. Questa sì che è vita! W la vita!
Tutti: Gesù, Signore della vita e della gioia, rendici capaci di gustare le cose piccole e semplici di ogni giorno. Fa’ che, con Te, ogni giorno diventi “una bella giornata”, un tempo di festa.

Guida. L’incontro con Gesù, se è vero, non ci lascia mai come prima, ma ci trasforma: siamo resi capaci di vivere come lui stesso ha vissuto e riceviamo la forza per portare avanti con coraggio e speranza l’impegno che ci siamo presi. Accendendo ora i nostri ceri vogliamo dare al Signore la nostra disponibilità a portare la sua luce negli ambienti del nostro quotidiano.

Canto tra quelli conosciuti dal gruppo

- mentre si canta i ragazzi e gli educatori accendono il piccolo lume

dal cero posto davanti all’icona di Gesù maestro -
Quarto momento: “La luce è Gesù… la luce sei tu!”
L8. Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati. (cfr. Mt 1,18-24)

Guida. Ogni giorno ti viene chiesto di essere il “numero 1”, a scuola, nello sport, nel gruppo dei coetanei. Tuttavia ci sono tante persone vicino a te, che incrociano la tua storia e che sono una ricchezza per te, per la tua vita. Tutti insieme, 1+1+1, formiamo la Chiesa, un solo corpo e un solo spirito, dove ciascuno è importante per quello che è. Ci tiene uniti Gesù, la luce che viene nel mondo e che sarà con noi sempre, fino alla fine del mondo (cfr. Mt 28,20). Questa luce è Gesù ma questa luce siamo anche noi. Come lo sono stati Giuseppe e Maria anche noi vogliamo accogliere l’Emmanuele e portarlo a coloro che abitano con noi, che condividono con noi le nostre giornate Chiediamo al bambino di Betlemme di donarci la sua luce e preghiamo insieme…
Gesù, rimani in me. 

Allora risplenderò del tuo splendore 

e potrò fare da luce per gli altri. 

Ma questa luce avrà la sua sorgente 

unicamente in te, Gesù, 

e non ne verrà da me 

neppure il più piccolo raggio: 

sarai tu a illuminare gli altri 

servendoti di me. 

Suggeriscimi la lode che più ti è gradita, 

che illumini gli altri attorno a me: 

io non predichi a parole 

ma con l’esempio, 

attraverso lo slancio delle mie azioni, 

con lo sfolgorare visibile dell’amore 

che il mio cuore riceve da te. Amen!
(Preghiera di John Henry Card. Newman)
Canto tra quelli conosciuti dal gruppo

- mentre si canta si colloca davanti all’icona di Gesù maestro, vicino alla strada,

una statuetta di Gesù bambino, il maestro che si fa carne, e si contempla per un po’ in silenzio –
Conclusione
Sacerdote. Sorga in noi, Dio onnipotente, lo splendore della tua gloria, Cristo tuo unico Figlio; la sua venuta vinca le tenebre del male e ci riveli al mondo come figli della luce. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Tutti. Amen!

Sacerdote. Il Signore sia con voi.

Tutti. E con il tuo spirito.

Sacerdote. Vi benedica Dio onnipotente Padre, ( Figlio e Spirito Santo.

Tutti. Amen!

Canto natalizio tra quelli conosciuti dal gruppo

